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	05/10/2008 - Pamela Ballinger: completata la traduzione italiana del suo saggio sulla storia dell'esodo 
History in exile
Memory and Identity at the Borders of the Balkans 


“Il Veltro Editrice” di Roma ha stipulato un contratto con la Princeton University Press per pubblicare l’edizione italiana del saggio di Pamela Ballinger, History in Exile – Memory and Identity at the Borders of the Balkans. La traduzione italiana del libro, affidata ad un professionista particolarmente esperto, e che è stata rivista anche dall’Autrice nel corso di numerosi incontri, è stata terminata in questi giorni. 

Prima di dare alle stampe il libro, l’editore auspica che enti e persone interessate all’argomento prenotino copie del libro per una sua ampia diffusione. *** 

Lungo la spartiacque di Trieste si sono scontrati, non solo ai tempi del comunismo, ma per gran parte dell’Ottocento e del Novecento, due mondi diversi per cultura, tradizioni ed ideologie. Quello latino si è arroccato nel capoluogo giuliano, quello slavo ha guadagnato nuovi spazi.   I territori istriano, quarnerino e dalmata, naturali satelliti del capoluogo giuliano, sono stati devastati dalle conseguenze della Seconda Guerra Mondiale, che ne ha mutato l’assetto sociale, etnografico, i confini, i poli di interesse, i valori culturali, lo stesso modo di pensare delle persone. 
La giovane antropologa americana ha dedicato agli avvenimenti adriatici un ponderoso saggio, che rappresenta il primo studio di un ricercatore straniero sulle vicende seguite alla fine della guerra in quella parte d’Europa.*** 

Nei dieci anni dopo la Seconda Guerra Mondiale più di 350.000 italiani furono costretti ad espatriare dalla zona di confine tra l’Italia e la Jugoslavia, per la quale la studiosa americana ha usato il termine «Marca Giuliana», per comprendervi la Venezia Giulia e l’Istria odierne. 

Il saggio, pubblicato negli Stati Uniti dalla prestigiosa Princeton University Press, illustra le forti ripercussioni di questo finora spesso trascurato e tuttora controverso episodio della recente storia europea. 

L’Autrice si chiede: cosa accade alla memoria storica ed all’identità culturale quando i confini degli Stati subiscono una radicale trasformazione? La Ballinger esamina quanto avvenuto da ambedue i punti di vista: degli esuli che lasciarono l’Istria e di coloro che rimasero in Istria e Dalmazia. 

Il crollo della Yugoslavia e la trasformazione politica dell’Italia nei primi anni ’90 permisero a questa popolazione di portare la loro storia all’attenzione dell’opinione pubblica, quasi cinquant’anni dopo gli avvenimenti. 

Nel suo libro la Ballinger esamina il contesto politico e culturale degli avvenimenti storici non solo nell’area di Trieste, dove la maggior parte degli esuli si stabilirono, ma anche nella penisola istriana (oggi Croazia e Slovenia), dove coloro che rimasero ancora oggi risiedono.
La approfondita indagine svolta da Pamela Ballinger ha un grande pregio: è una vera e propria enciclopedia del calvario istriano. Tra le numerose positive recensioni ottenute dal libro da illustri studiosi della John Hopkins University, della University of Otago, New Zealand oltre che da segnalazioni pubblicate sulla Slavic Review, sulla American Historical Review, sul Journal of the Royal Anthropological Institute e sul Journal of Modern History riportiamo quanto scrive Michael Herzfeld dalla Harvard University:«History in Exile è un significativo contributo per la comprensione di un capitolo poco conosciuto nello sviluppo delle identità balcaniche in relazione all’Europa Occidentale. La meticolosa ricerca della Ballinger e la sua abilità nel mantenere un’equilibrata distanza dalle parti rende questo saggio un grande contributo alla pubblicistica sull’argomento». 
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